VERBALE DI ACCORDO

In data 9 giugno 2006, a Roma

tra

l’UNIONTESSILE – l’Unione nazionale della Piccola e Media Industria Tessile – Abbigliamento, Calzature, Pelli e Cuoio

e

la Federazione Energia, Moda, Chimica e Affini (F.E.M.C.A.);

la Federazione Italiana Lavoratori Tessili e Abbigliamento (F.I.L.T.E.A.);

la Unione Italiana Lavoratori Tessili e Abbigliamento (U.I.L.T.A.)

si è firmata la seguente intesa sull’Apprendistato Professionalizzante per gli addetti alle piccole e medie industrie del settore Pelli e Cuoio e rispettivi succedanei.

Considerato che:

a) con l’articolo 65 del CCNL 24 giugno 2004 si è provveduto alla regolamentazione dell’apprendistato professionalizzante per gli addetti alle p.m.i. nel settore manifatturiero delle pelli, del cuoio e dei rispettivi succedanei rimandando a una successiva intesa nazionale la definizione di taluni aspetti applicativi riguardanti la formazione;

b) l’art. 13 bis del decreto legge n. 35/2005, convertito in legge n. 80/2005, e la relativa circolare applicativa n 30 del 2005 rimettendo ai soggetti che stipulano i CCNL la disciplina dell’apprendistato professionalizzante e la determinazione degli elementi minimi di erogazione e articolazione della formazione;

c) si intendono valorizzare i profili formativi già definiti a livello nazionale, fatte salve le integrazioni e specificazioni determinate dalle singole Regioni in accordo con le parti sociali;

viene stipulato il presente accordo per la definizione degli aspetti attinenti alla formazione dei giovani assunti con contratto di apprendistato professionalizzante nel settore p.m.i. pelli e cuoio e rispettivi succedanei.

1. Il piano formativo individuale (P.F.I.), da allegare al contratto di apprendistato, definisce il percorso formativo dell’apprendista per conseguire gli obiettivi del profilo formativo. Il P.F.I., in coerenza col profilo di riferimento, contiene il programma e l’articolazione della formazione, in tutto o in parte esterna e interna all’impresa e le eventuali conoscenze o abilità già possedute dall’apprendista. Il P.F.I. potrà essere modificato in corso di rapporto di apprendistato su concorde e formalizzata valutazione dell’impresa e dell’apprendista e del tutor.

2. Al fine di agevolare il ricorso all’apprendistato professionalizzante nelle piccole e medie imprese e senza che tale aspetto condizioni l’applicazione della fattispecie prevista dall’art. 65 da parte dell’impresa sono demandati all’Organismo Tecnico Bilaterale i seguenti compiti:

· Delineare e promuovere (eventualmente anche in collaborazione con l’ISFOL) un modello - tipo di P.F.I. per gruppi o singoli profili formativi, individuando anche modalità di erogazione e articolazione della formazione esterna o interna, ritenuti maggiormente efficaci.

· Predisporre un fac-simile di dichiarazione e di comunicazione della capacità formativa da parte dell’impresa.

Tali modelli - tipo saranno aggiornati sulla base delle migliori prassi aziendali e formative note.

Inoltre l’Organismo Tecnico Bilaterale realizzerà annualmente una rilevazione, tramite questionario, sul numero di apprendisti assunti nel settore e sulla formazione erogata.

3. Il P.F.I. considerate le specificità delle singole imprese, farà riferimento ai profili formativi indicati con il presente accordo.

4. Le competenze acquisite durante il periodo di apprendistato saranno registrate sul libretto formativo secondo quanto previsto dalla normativa vigente.

5. Per formazione formale si intende quel processo formativo, strutturato e certificabile secondo la normativa vigente, che, svolgendosi all’interno di un contesto organizzato, attraverso il piano formativo individuale, mira a far acquisire all’apprendista conoscenze/competenze di base, trasversali e tecnico-professionali utili al conseguimento degli obiettivi definiti dal profilo formativo. In relazione alla formazione svolta all’interno delle aziende, le parti demandano all’Organismo Tecnico Bilaterale lo studio e l’approfondimento delle modalità di certificazione nonché la definizione di modelli-tipo di attestazione da parte delle aziende della formazione svolta. 

6. La formazione formale sarà articolata tenendo conto:

· delle tematiche professionalizzanti collegate alla realtà aziendale, con contenuti di tipo tecnicoscientifico ed operativo, differenziati in funzione delle singole figure professionali ed anche orientati alla specifica realtà aziendale;

· delle tematiche trasversali di carattere settoriale, non specificamente collegate alla singola realtà aziendale, con particolare riferimento a discipline di sistema/settore e tecnico professionali (a titolo meramente esemplificativo: i comparti, le materie prime, i processi, i prodotti, il mercato, la logistica, la distribuzione, la qualità) e quelle destinate all’apprendimento di nozioni di igiene, sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro, conoscenza dei diritti e doveri del rapporto di lavoro, organizzazione aziendale e del ciclo produttivo, competenze relazionali. Tale formazione trasversale sarà pari ad un terzo del monte ore annuo previsto.

7. La parte di formazione riguardante nozioni di igiene, sicurezza e prevenzione degli infortuni sarà collocata all’inizio del percorso formativo.

8. Ferma restando l’entità complessiva di 120 ore medie annue di formazione prevista dall’art. 65 del  contratto collettivo nazionale di lavoro 24 giugno 2004, tutte le materie potranno essere oggetto di formazione interna o esterna all’azienda o entrambe contemporaneamente.

9. La formazione formale potrà avvenire con modalità di alternanza sul lavoro (on the job), in affiancamento, formazione a distanza (e-learning) in aula, attraverso seminari, esercitazioni di gruppo, testimonianze, action learning, visite aziendali ovvero con eventuali ulteriori modalità individuate nel P.F.I.

10. Tutte le tematiche formative potranno essere affrontate all’interno dell’azienda, direttamente o tramite docenti esterni, qualora la stessa abbia capacità formativa interna ovvero sia in possesso dei seguenti requisiti:

· presenza in azienda - o in aziende collegate - di risorse umane, con esperienza o titolo di studio adeguato, idonee a trasferire competenze;

· tutor della formazione con formazione e competenze adeguate;

· locali idonei, eventualmente anche all’esterno dell’azienda, in relazione agli obiettivi formativi e alle dimensioni aziendali. A titolo indicativo, si ritengono idonei i locali distinti da quelli prevalentemente destinati alla produzione e dotati di strumenti adeguati alle modalità di formazione da erogare.

La capacità formativa interna, espressa su tali basi, dovrà essere formalmente dichiarata dal datore di lavoro nel contratto di assunzione.

11. Le imprese formative, intendendosi per tali quelle che dispongono di requisiti di cui al precedente punto 10, possono erogare formazione interna ai loro apprendisti e a quelli delle imprese del loro Gruppo. Tale capacità formativa interna è espressamente dichiarata dal datore di lavoro e comunicata all’Organismo Tecnico Bilaterale avente sede presso UNIONTESSILE.

12. Nel caso in cui l’apprendista abbia intrattenuto precedenti periodi di apprendistato, che siano computati dalla nuova azienda così come previsto dall’art. 65 del CCNL il P.F.I. verrà rimodulato tenendo conto della formazione già svolta e attestata dal precedente datore di lavoro.

13. Con la presente intesa le parti concordano di rimandare, per quanto riguarda le figure di riferimento del settore tessile/abbigliamento ed in particolare pelli e cuoio, ai profili formativi predisposti dall’ISFOL, di cui all’Allegato 1 che fa parte integrante del presente accordo.

14. Le Parti inoltre concordano che il documento di cui al punto 13 sarà integrato da alcuni profili formativi relativi a figure di carattere trasversale, che saranno inclusi nell’elenco che farà parte integrante del presente accordo come Allegato 2.

Le parti, inoltre, si danno reciprocamente atto che:

I) La clausola di ultra – attività contenuta nel secondo capoverso della lettera A) dell’art. 65 del vigente CCNL si interpreta nel senso che la disciplina dell’apprendistato prevista dall’art. 65 del CCNL 24 giugno 2004 si applica ai lavoratori assunti con contratto di apprendistato di età inferiore ai 18 anni, fino a che non saranno compiutamente definite le clausole normative e contrattuali relative all’apprendistato per l’espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione.
II) Le nuove norme contrattuali relative all’apprendistato professionalizzante (art. 65 del CCNL 24 giugno 2004) si applicano anche agli apprendisti a partire dal diciassettesimo anno di età, se in possesso di una qualificazione professionale conseguita ai sensi della legge 28 marzo 2003 n. 53 (art. 49, comma 2, del decreto legislativo n. 276/2003 e successive modificazioni).
III) Quanto convenuto nel presente accordo ha carattere sperimentale e potrà essere sottoposto a verifica, anche in considerazione dell’evoluzione applicativa della disciplina a livello regionale.
Allegati:

All.1 - Documento ISFOL: “Gli obiettivi formativi per l’apprendistato: il sistema delle industrie           

     
    Tessili - Abbigliamento - Moda - Calzature - Pelli e Cuoio” del dicembre 2002.

All.2 - Elenco Profili formativi relativi a figure di carattere trasversale.

UNIONTESSILE







FEMCA – CISL












FILTEA – CGIL












UILTA - UIL

